
C~RLÒ GARAVELLI 

RICERCHE SULLA .. MOSSOTTITE .. DI .GERFALCO 

(TOSCANA) .. , , . 

, La. pre'sènzlJ ,Ieì . dintorni ai Gerfalco ' (nella zona boriferw_ 
di Larderello), di carb'on~to di" calcio liu ~ass·e di u;} b~1 colol"6' 
ceruleo e stmttura fibroraggiata, fu segnalata dal :;'anti fino dal 
1806 ft). Studi più accurati su questo min erale furono successiva­
mente eseguiti dal De Luca (2) , che propose il nome d i mos8oUit~; 
secondo questo autore risulta. t raLtarsi di aragonite contenente pic­
cole quan~ità di stronzio e, in proporzioni all cora. miuori, di rame­
e di ferro. I r isultati di una analisi ch imica da. lui eseguita sono--
i seguenti: 

C.O 50,08 
S,O 4,69 
CuO 0,91'> 
Fe.O, 0,82 
CO, 41,43 
H,O 1,36 
F k 

99,33 

La creazione di una nuova specie minerale per questa varietà­
di aragonit.e fu tuttavia giudicata superflua. Già l' edizione del 
1868 del Dana' ii Sylltem or Minemlogy registra la mossottite come 
semplice varietà di aragonite, e nella sua c Afi1w'alogia della To ­
scalla _ (3) A. D'Achiardi nota giustamente che la nuova denomi­
na.zione c non è ce r to g iustificata dalle minime dosi di rame o di 
altre sostanze, le ql1ali se possano contribuire a rendere variamente-· 
çolora!.a questa vaghissima pietra, non alLerano per nulla il tipo 
di str uttura fisica e chimica della specie, che rimane sempre 
Arragonite _. 

In epoca successiva, ::Ii ebbe solo un breve studio, prevalente­
mente ottico, dovuto a G. D'Achiardi (4), Il quale cOllfermò .la. 
llatura di a.ragonite) ptlr riscontrando la presenza. di zone con 
prevalente calcite, 
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La m09:;O!.lite si pre$enta. III masse H. stl"Uttnra nettamente 
fibroraggil1.ti\, di oolore variabile da!!' azzurro cielo, al verde pallido, 
fino fI. biall cv C'llidido. Spesso si nota una. alternanza di parti va­
riam tlnto colorale, con l'onnazione di una zonatura concentrica di­
SpOSLu ilOfmalmente all' allnugamenlo delle fibre. li De Luca notò 
come il peso IIpecifico fosse diverso pe r il materiale costit.uente le 
parti interntl degli sforoidi (p. sp. = 2,884) e quello oostituent.e le 
parti ei>lerne (p. sp. = \'!,7ò3) i G. D 'Achiardi ril evò in parti di­
verse di 1I1l0 ~ tesso campione l'alternarli; di ZOllO a stl'll ttum spatica 
e fibrosa, ed osservò una. prev8.1e uzs di calcite nelle pr ime. 

La presenz!\ di una simile mineralizzazione 8. stl'onzi o nella. 
ZOIlI\ dei somoll i bOI'iferi di La.rderello viene a.d a.ssumere un 
certo in teresse dal punto di vi:ola geochi mico, interesse accresciuto 
dal fatto che all' aragonite con te l1 ente stronziO !;li trova associata 
una cerLI\ qUllutità. di fluorite, e::lsa pure di ol'igilld idrotermale. 
Per quanto io sappia, è quesLo 11110 dei tre soli Cii si di mineraliz­
zl\ziolle id rotermale con sensibili quautità. di stronzio segnalate per 
la. provincia petrogn,fica toscana. Salvo un picoolis8imo contenuto di 
SrO in ah.:une acque termali, non risultauo inflitti segHalate l.:he una. 
mode:ot.a millel'H.lizzazione a celetltina, in CO llnessione con Ulla. sorgente 
so lfidl'ica posta sul M. Znccolillo, alle propaggini del M. Ami alli. (3), 
ed ulla mineralizzazio ne con baritocelestina )lella zona di Orcilllico, 
accuratameute studiata dal Gallitelli (5). 

Queste notizie sulla mineralizzi\zione aragonitico-fluoritica della. 
zoua di Gerfalco mi hanno fatto ritenere, ileI quad ro delle ricerohe 
di geouhimica regio uale toscana attual ment.e in corso, Il on privo 
di interes1!e un esame di questi materiali. Nella Ilola presente viene 
data lI otizia. degli studi preliminari condotti allo sco po di meglio 
defiuire. soprattutto ' dal punto di vista. chimico, la. natura della. 
cos iddetta mOSSOLtite. 

La sede dell!t minerlliizzazione non è localizzata esattamente 
in ne83U Il a delle varie descrizioni reperibili nella lelteratura: si 
parla iu esse ge nericamente del moute IlOtO come Cornata di Ger­
f!tlco, e l'indicazione più dettagliata è quella del De Luca, ohe 
riporta come. belli sa.ggi di quest ' Arragouite furono scavati dalle 
p!treti di ulla caverna. di diffioile accesso e scavata nei calcari liassici _. 

In una. escllrsione compiuta nella zona. di Gerfalco) nOli mi fu 
possibile localizzare alcuna mineralizzazione in posto del t.ipo descritto 
dagli autori citaLi. Fu possibile tutt&via indiv id uare nna zOlla ove 
rinvenni alcuni esemplari di 8spet.to del t ntto oorrispondente a quello 
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della c mossot~ite .; tali esemplari erano accompagnati da fram ­
menti di oaloare con fl uorite iu cristalli incolo ri o appena r osei, e 
da. tracce di mineralizzazione' a. rame (probabilmente tetraedrite) 
in stato di avanza.ta oS!:Iidazione con formazione di ma.lachite 6 

ori80001l&. La località è situata a circa mezza costa di un' poggio 
(Poggio Mntti), che si leva in faccia alla Cornata di Gerfalco e dalla 
quale r isulta separato da una valle che adduce dil'ettamente al­
l'abitato di Gerfaloo. Il Poggio Mutti, almeno nella zona ove rinvenni 
i campioni di aragonite azzurra, è costituito òa. calcare liassico, ed 
a breve distanza dal luogo di ritrovamento si aprono -alonne ca· 
verna, che potrebbero identific&rai con quelle citate dltol De Luca. 

Gli esemplari raccolt.i in questa escursione furono studiati in· 
sieme ad altr i, genericamente indicati come provenienti da Ger­
falco, esistenti nelle r accolte dell' Istituto di Mineralogia. de ll 'Uni· 
versità. di F irenze. Complessivamente potei così. disporre di vari 
campioni, che vengono qui di seguito brevemente descritti. 

Cam.piolle l +a). Esemplare a strut.tura fibroraggiata, di color 
cemleo vivo. La massa del campione è costituita da numerosi fasci 
di cristalli prismatici, riuuit.i a covoni e molto all ungati, ohe al 
microsoopio mostrano i cara.tteri ottici propri della ara.gonite. I 
ci"i s talli appaio no pressochè incolori se molLo 80l.ti li, sono oostan­
temente estinti paraHelamente al1l\ direzione del loro allungamento, 
e mostrano co lori di iuterferenza di ordi ne altissimo. Dispo[>endo 
di fibre alluugl\.te seCOndo l'asse Z, è stato misurato (luce di sodio, 
immersione in miscela di xilolo ed essenza di cannella) il solo in­
dice Cl, che è risn ltllto egnale ad 1,528. 

Il campione (non catalogato) proviene dall e raccolte minera­
logiche di questo Istituto. 

Campione j·b). E' costituito da masserelle oou strl1tt.l1ra fibro­
raggiata &ssai poco evideute, distaccale dalle parti più esterne del 
campione precedente. Il colore del campione è bianco candido, e 
le fibre cristalline sotti li sono completamente incolore. AI micrO­
sco pio il campio ne si è mostrato pe rfettamente omogeneo e cost.i ­
tuito da cristalli acicular i aragonitici con caratteristiche otticbe 
perfettamellt.e co rrispondenti al campione 1- a. Indice minore: 
Cl = 1,626. 

Campione 2-a). Esemplare costituito da una concrezione a 
struttura fibroraggiata, di colore azzurro pallido, rinvenuto nella 
local ità. precedentement.e desoritta, sulle pend ici del P oggio Mutti. 
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Al microscopio le fibre cristalline costituenti il campione appaiono 
·pressochè incolore e perfettamente limpide ed omogeuee. Proprietà. 
·ot.tiche del tutto analoghe a quelle dei campioni precedenti; indice 
.di rifrazione: o; = 1,626. 

Campione 2- b). E' cO!:ltituito dalle parti più esterne della con­
-concrezioue formante il campione precedente. Come già nel caso 
del campione l - a, tali zone esleriori appaiono di color biancò, 
opache, e con struttura fibrorlt.ggiata assai meno evidente rispetto 
alle più illterne. Le fibre cristalline, per quanto relativamente assai 
minute, appaiono tuttavia al microscopio omogenee e trasparenti; 
i l loro con~egno ottico è quello tipico della aragouite. ]ndice di 
Tifrazione: o; = 1,527. 

Campiolle 3). Questo campione, raccolto anch' esso sulle pendici 
-di Poggio Mu-tti, si presentI\. macroscopicamellttl assai diverso dai 
precedenti, in quanto manca in esso ogni accenno a struttura fibro­
caggiata. L'aspetto è di un aggregato microcristallino, compatto, 
·di color verde-azzurro, appena translucido, che al microscopio si 
risolve in fibre tra loro fittamente intrecciate, meno allungate di 
-quelle costituenti gli altri campioni. Anche per questa sostanza il 
comportament.o ottico è quello t ip ico della aragonite; l'indioe di 
rifrazione minore è risultato: '" = 1,531. 

Campione 4-a). Di aspetto strettamente analogo a quello dei 
primi quattro campioni descritti, questo esemplsre ne differisce 
nettamente per il colore, che è decisamente verde. ~icroscopica­
mente il campione a.ppare perfettamente omogelleo, costituito da. 
fibre allungate con proprietà. ottiche analoghe a quelle dei prece­
denti esemplari. Anche qui è stato misurato solo l'indice di rifra­

'"2.ione minore: o; = 1,530. L'esemplare, non catalogato, proviene 
·dalle collezioni di questo Istituto. 

Campione 4-b). Le parti esteme del campione precedente ap­
.paiono, come già osservato per altri, di color bianco e maggior ­
mente ' compatte; esse sono state pertanto separate e studiate a 
parte. Il contegno ottico del campione, del tutto omogeneo, è 

.ancora quello dell' aragonite; l'indice di rifrazione minore è l'isul 
tato : o; = 1,527. 

Campione 4-c). Alla superficie del b locco dal quale furono se· 
parati i due campioni precedenti, si notava pure una crosta di 

-(lolor grigio ed aspetto spugnoso, che è stata anch' essa ijtudiata 
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separatamente. Al micro8copio qllesta si risolve in un aggregato­
.eterogeneo: ,,"ccaot.a a moltissimi cristallini di calcite e di quarzot 

si notano delle la~inette riferibili a gesso ed un a ,gran quantità 
di grallulazioHi mol~o minute, con tipica polarizzazione di aggre­
gato, che non è st.ato possibile risolvere nemmeno con i più forti 
illgralldimeuti. tu queste m"oste sembnmo invece asseuti i cristalli· 
aciculari aragonitici riconosciuti quali unici costituenti degli altri­

·campioni. 
Su tutti questi otto ca'mpi oni BOllO state eseguite, con i metodi 

analitici normali, due analisi chimiche còmplete. La. separazione 
del calcio dallo stronzio è ij t.ata effettuata con il metodo di Rose: 
i métalli alcalino-tanosi fllron'o separati dal magnesio come OBsa­
lati e qui ndi pesati come ossidij sllccessivl\menl,e i nitrati di calci" 
e stl'onzio furono I frazionati per digestione in miscela. di alcol-etere_ 
Fu usato alcol pl'eventivamente disti llato su CaCl 1 ed etere di­
stillato su sodio metal1icu; data la cos picua quantità di calcio 
presente , i l trattamento è stato ripetuto due volte. 11 magnesio­
p resente fu determinato volumetricamente, mediante tito lazione­
con complessone 1110; l'anidride carbonica fu dosata. per perdita 
di peso entrO un calc imetro ('It). L'attacco fu effettuato mediante· 
ROI diluito, salvo per il campione 4-(\, che venne fuso con carbo­
nato alcalino. Il bario fu constatato assellte (o presente in tracce· 
minime) per via ,spettroscopica, e quindi fu omessa llllEI. sua sepa­
razione ch imica dagli alt.n alcal iuo - lerrosi. La tabella r riassume 
i r isultati delle analisi chimiche. 

Si rileva anzitutto d.a questi dati la completa asseuza del ramer 
segnalato invece come presente il,l quantità sensibili dal De Luca,. 
il quale aveva anzi attribuito Ho questo elemento la colorazione az­
Zlll"l'a o verde preseuta.ta dal mineral e. Lo stronzio è risulta.to pra_· 
sente in quantità variabili da campione a c,ampione, ma sempre 
sensibilmente minori di quella riscontrata dal De Luca stesso. In 
complesso la composizione dei campioni studiati è risultata quella 
di una. a.ragonite con piccole quantit.à di stronzio quale sos tituente 
del calcio. Ciò è chiaramente indicato dalla tabella H, in cui dalle 

(.) Questo metodu per III. determinazione della CO, ha dato risultati ottimi 
e perfettamente riproducibili purchè la sostanza da analizzare fosse· in frammenti 
non troppo minuti. lo quest'ultimo caso, cioè adopTaudo UD campione nuarnente 
polverato, si ba nuo sviluppo di COj tu multuoso, il cbe provoca il trasci uamento 
di piccole quantità di liquido e quindi risllitati costantemente errati per ecce8SO~ 
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T ARELLA I - Risultati analitici per la c lIlQS80Uite :o. 

Campione 1·11. Campiolle l·b Campione 2;& Cam pione 2~b l" 'Campione 3 Campione 4.& 1 Campione 4·b I Campione 4-c 
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_ _ _ _ ' ____ _ ' __ ' ___ ~ ?:O? , 0.07 ~l 0,03 , 0:03 --r ____ ~' __ 220 1.95 208 

100.20: 100.401100 3oll' lOo'2+oo,~,oo,,, 99'''199'' 99 901100,0;1.1100 02: 10003 100.31 100 100 37

1

99.93
1
99 79:99.87'100' ,\ 1

1
99.81 ~99.96 99.88

1

99.82
1
99.83 

du.o _ 2,93 1 dl~- 2,974 I. dl~ .. _ 2,9290 . , (h:.. - 2,978 . ·' d,t.t" - 2,95I ··· d lf,O_ 2,93S ! d l !,. _ 2,968 d .:.- - 2,4 1{i 



TABELLA lÌ jnte,pl'etazion~ dei 1'i8ultali aflalitid. 
. 

Campione 1-.. Campiol18 l ·h Campione 2-11. Cllmpione 2-b 

pe. cenlulll! .APpOril pe . centll Mh . appOrll peree " IUKII .Apporl l pe reentulIU n ppoul 
Ln l'n o moleco lA.1 hl pno molaeo .... 1 Ln peiO UloLeeol .. 1 lu pno moleeotarl 

C.O 64.12 0.965 53.90 O~ll b3.7b 

O'~l 
04..69 

0'
761 S,O 1.78 0.017 0.991 2.45 0.024 0.988 2.54 0.025 0.987 L3ll 0.013 0.994 

AlgO 0.36 0.009 0.12 0.003 0.1t) O .... 0.24 0.006 

CO, 43.74 0.994 43.53 0.989 43.b6 0.990 43.74 0.994 

C .. CO. _ 98.27 Ca CO. _ 97 .56 CII. CO. _ 97.46 CII. CO. _ 98.68 I 
Br CO._ 1.73 Br CO.- 2." Br CO._ 2.M Br CO. _ 1.32 ~ 

:'li 
Cam pione a Campione 4-lI. Campione <I·b 

\l Ore ' "lu,,1I I npponl perunlu.1l rapporll pe reen,uAII r •• porll 
In 1'''0 mo leeolui In pea(! m"lecol ... 1 ID peloO motuo l.rl 

C.O 53.56 

O'~l 
52.68 

0'<2 l M.OS 
0'

54 1 S,Q 2.96 0.029 0.986 3.77 0.037 0.982 2.01 0.019 0.988 

MgO 0.09 . 0.002 0.12 0.003 0.18 0.005 
• CO, 43.89 0.986 43.43 0.985 43,73 0.993 

C .. CO, _ 97.05 C. CO. _ 96.31 C .. CO. _ 98.07 

Br CO, _ 2.95 Br CO, _ 3.69 Br CO. _ 1.93 

Le percentuali d~i du~ carbonati 'OnO e'p"ell<'l in moli. S0110 ,tate tra,curate le pjcco~ quantità di cm'bonato di ma9ne,io. 
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varie ana.lisi (r icK.lcolate a 100) SO Ila sLati dedotti i rapporti mole­
colari relativi agli ossid i di calcio, strollzio e magnesio, ed alla.. 
anidride car bonieRo Trasourand o le piccolissim~ quantità di MgCO. 
sono state calcolaLe quind i le percentuali molecola!"i di CsCO ... 
ed SrCO. pre~ent.i iu ciascun ca.mpione. 

Come si vede dai dati della tabella I l a. aè s ta il campione 4·c). 
che già. le indag ini ottiohe preli miull.ri ~vevlUlo mostrato SQstan­

zialmAute diverso dagli "I t I'; materia li stud iati. L'analisi chimica 
mostra per esso UII notevolissimo arricch imellto in SiO. ed AI,O'T 
accanto a quaLi tà. sensibili di SO, cerLO in r el tl ziOH6 COli la presenza. 
di c d :;talli di gesso. 

La si lico libera è l'l'aS611Le cerlo come cristallini di qUS1"Zo­
(identificRti al mi croscopio ) ma anche, p robabilmente, come ge l si li co­
alluwinit'ero cos l,ilue nl e le m illtlle g ra nu lazioni COli pularizzazionfr 
di aggregato. li meccani smo d i formazio ne propostu dal Pieruc· 
cini (6) per le croste di alte razione dei calcari e delle arenarie ti 

cemento calcareo è cert,alllent.e appli ca bile ali che per quanto con­
cerne questo campione j solo che qui si è avulo Ilnche UII intervento­
di acque solfaticbe, che hanno condotto alla fonnazio ll e del gesso . 
L'assenza dello stl'Cnzi o può facil mente spiegarsi dato che, nelle­
condizioni di form azione della. crostR, il carbonato di ca lcio è ri­
precipitato sotto forma di oa lcite j ma è necessa]'io ammette l'e anche­
cile la deposizione dei cristalli di gesso sia avvenuta non in con­
comitanza con l' attacco del carbonato 8ragolliLico, senza di che­
sarebbe diffici le spiegare la non av vell uta precipitazione degli iOl1i 
sLrOllzio come 8r::;0 •. 

La natora di' aragonite per i campioni esaminati , eccettuato­
naturalmen te il 4-c, è stata confermat", eseguendo spettri di pol­
vere sui rimanenti sette esemplari. E' s tata impiegata la rad iazione­
K " de l rame, filtrata. su nichel j tempo di posa da. 3h ad Ib 40' ~ 
cameril di mm 57,3 di raggio, I r isu ltati sono riassunti nella ta · 
bella. ur, ove 8i r iporlauo i valori calcolati per i parametri reti ­
colal'i (conetli per lo spe8sore della pellicola), e le illtensità relo.· 
tive (apprezzate visnalmente) delle varie riflessioni. A confron to 
sono riportati i dati relativi ai I[bkl d",lI' aragouite, r ipresi dalle­
tavole di Torre de Assunçao e Gllrrido (7). Come si rileva dalla. 
tabella, anche qlles~i dati non mostl'tl.1l 0 al cuna diversità. fra la. 
8tru~tlll'a. della" mossotti to. e quell a. dell'aragonite, 
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A complemento di queste ricerche, mi è sembrata interessante 
'lIna misura delle dimensioni ' dellil ce lla elementare di questa ara­
.gollite contenente stronzio j l'indagine è stata limitata ai campioni 
l-a, l-b, 4-8., 4-0. Pl;lr ciascun campione fu rono ripresi tre spet.tri 
.di polvere, con una esatta misura de ll' augolo relativo a ciascuna. 
riflessione. Fu usato il goniometro ad alto Rugol o Philips con cou~ 
.tatora Geiger e ci rcuito di registrazione auLomatica (*). Ho oal-

.trABBLLA. IV - Calcolo delle costanti retico[m'j pel' la .. fU0880ttite •. 

h k I d bkl • lent t1 eOlltanti 
reticolafi 

I\mpione I ·, 2 O O 2,4.78 18,13 0,0968 a _ 4,96 
2 2 O 2,108 21,45 0,1337 b .... 8,03 
2 O 2 1,877 24,26 0,1$88 c _ 5,75 

ampione l-b • O O 2,479 18,12 0,0961 a _ 4,96 

2 • O 2,106 21,48 0,1341 b _ 7,96 
2 O 2 1,876 24,25 0,1687 c _ 6,76 

lmpione 4·", 2 O O 2,476 18,14 0,0969 a _ 4,95 

2 2 O 2,108 21,45 0,1337 b _ 8,04 

2 O • 1,880 24,20 0,1680 c _ 5,78 

ampione 4-b 2 O O 2,480 18,11 0,0966 a _ 4,96 

2 2 O 2,106 21,48 0,1341 b _ 7,96 

2 O 2 1,879 24,22 0,1683 c _5,76 
2 a O 1,816 25,13 0 ,1803 b _ 7,99 

colllw quiudi gli indici dei pialli retioolati corrispondenti a ciascuna 
rifle:otsione ; la selezione è stata condotta. tenendo presenti le COII­

dizioni genera.li di estinzione proprie del gruppo spaziale D~~ (Poma) 
etti a.ppa.rtiene l'a.ragonite. E' da. notare tuttavia. ohe non vengono 
rispettate le co ndiz ioni speciali di estinzione per le riflessioni del 
tipo hkl : 

h + I __ 21l i k=2n 

(.) L'n,o di questo Apparecchio mi il atato gentilmente eonOO880 dal Proc' 
S. Bonatti, Direttore dell' Istitnto 'di MineralogiA dell' Università di Piaa, che ' 

' vivamellte ringrazio. 
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Oiò risu lt.a d'altrotl\le in acoo l'do con quan to sugger ito dal WyckofI 
circa [ti. probabile struttura dell'aragonite (8). 

Per il calco lo delle costanti reLieala. .. i ho utilizzato le rifl.es ­
sioni 2 O 0, 2 2 U, e 2 O 2. [l valore trovato per l i si ottien e­
così direttamente dai dati sperimentali, mentre i v alori per b e· 
per c sono calcolati tramite quello direttamente ottenuta per n. J 
ris ultati del calcolo sono riaSSUll t,j nell a t.abella IV. 

I valori così trovati pet' le costan ti l'alieala .. i della «lllossottite»­
sono leggermente più e levati di quelli relativi all' aragonite pm9.:" 
ciò si rileva flicilmente dal seguent<:l prospetto, ne l quale le costanti 
reticO\9l'i dell'aragonite pum e della stronzianite SQllO confrolltate 
con i valori trovati per aragoniti presentanti sostituziotle di ioni 
Ctt.+i- con ioni di raggio maggiore (Pb t-+, Ba;--!-), e con quelli da. 
me determiuati per questa varietà. contene ute ioni S r++ . 

a b c a:b:c 

Aragonite 4,94 7,94 5,71 0,622 : l : 0,72(} 
Tarnowitzite (5,23% PbO) 4,97 8,06 5,72 0,61 7 : l : 0,710-
Tarnowit,zite. 4,97 8,01 5,79 0,620 ; l : 0,723 
Alstonite . 4,99 8,77 6,11 0,569 ; 1 : 0,697 
Stronzianit.e . 5,12 8,40 6,118 0,609; 1 ; 0,724 
Campione l-a 4,96 8,03 5,75 0,618: l ; 0,716-
Campione 1-b 4,96 7,96 5,75 0,622 ; I ; 0,722 
Campione 4-1\. 4,95 8,04 5,78 0,616: l ; 0,719 
Campione 4-b 4,96 7,97 5,76 0,622 : l : O,72S-

Può essere interessante un confronto fra le densit à. calcolale-
per i quattro clI.mpioni in base a questi dati struttnristici, e quelle. 
de terminate speriment.almen te per via picnometrica. Jl raffront.o è. 
stabilito n el prospetto seguen te; 

Campi6ne l ·a 
Campione l-b 
Campione 4-a 
Campione 4-b 

den.ità calcolala 
2,926 
2,962 
2,940 
2,946 

denllità mi.,..·ala 

2,931 
2,974 
2,938 
2,968 

Benchè il significato di questi dali sia assai limitalo a causa. 
del loro esiguo llllmero, si può tuttavia osservare che nei due cam ­
pioni colorati ( l -a e 4 -1'1.) si hanno maggiori dimensioni della cella. 
elementare, e corrispondentemente minore densità, che non per l 
camplOnt 1Il CUl manca la colorazione cerulea o verde. Anzi, l'au--
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meulo d<:llle cùstautì reticoltlri osservato nOli può illtel'ament.e spie­
gar,;j solo in bue alla qua.ntità di ioni 8r++ osservati quali so­
stituenti del 01\++, come potrebbe V61"i fiuarsi confrolltando i va­
lori oLte uuti con quelli calco labi li supponendo che ciascuna costan te 
reticoltt.r<:l variasse linearmente con il rapporto atomico Ca/8r. 
QU61i1ta. osservazione può forse essere intere8~ante ai fini di spie­
gal"e la s illgolàre col oraz ione di questa varietà di aragonite, nella 
quale [' anal isi chimica ha dimostrato assenti quegli elementi (ad 
es. Cu) ai quali potrebbe attribuirei la colorazione di certi cam­
pioni. Sembrerebbe trattarsi piuttosto di U li fenomeno collegat.o a 
di8~or8iOHi reLicohui: in tal caso i r isultat.i oUenuti se mbrano sug­
gerire che ad una. più intensa colo razione si accompagnano pure 
maggiori valori per le costanti reticolari. 

A complemento di queste indagini preliminari sono in COl'80 
rieel'che spettt'ografiche sui cosl,ituenti m illori della. roossottite e 
dei minerali ad essa. associati . 

Fil·eH.e • Idilu/o di illiu~l·aw.(Jia, P~b'ogl'ajiia "t G~oclu'mica della Uni!ler.ità. 
Cell/I'o d.i Studio pelo la Geoehimica e la Min tl'alooia del ('. N. R . • 1964. 
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